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Lotte operaie e crisi industriale 

Nel polo chimico 
di Siracusa non 
c2^ il toccasana 
per tutti i mali 
SIRACUSA • - // riconosci-
mento dello « stato di crisi 
grave » per l'area industriale 
di Siracusa, conseguente al 
/elativo decreto emanato nei 
giorni scorsi a livello in mi 
steriale. segna una nuoia fa si
lici movimento di lotta elu
da alcuni anni a questa parte 
vede impegnate le migliaia di 
lavoratori del polo chimico 
snuciisano. 

E' indubbio die questo 
pi avvedimento — che scoli' 
giura il pericolo della per
dita immedata del posto di 
lavoro per alcune centinaia 
di operai — crea un terreno 
nuovo al movimento sinda
cale innanzitutto e costituisce 
una ulteriore oc dizione per 
verificare la capacità della 
clwsc opeiaia siracusana di 
farsi caino dilettamente di 
al'uni nodi socioeconomici 
non più iniviabtli <prospet
tive dell'alea chimica, ruolo 
della piccola impiesa. prò 
h'emi inacutì la mobilita 
della forza Invaio). 

E' certo che gì un putte 
di questi nodi va correlata 
a"a problematica dell'assetto 
futuro del polo chimico di 
l'itolo nel quadro più com
plessivo delle direttrici di svi
luppo di questo importante 
comparto dell'economia ita
liana. Per questo non è af 
fatto indifferente ai lavora
tori siracusani la soluzione 
che si intenderà dare alla 
<< questione chimica » idi cui 
è giande parte il nodo Man-
tcdison) con l'annunciato pia
no di settore. Il riferimento 
obbligato e ancora una vol
ta la Conferenza di produ
zione per la chimica del feb
bi a io scorso. 

Le prospettive, quindi, del
l'indotto vanno certamente 
consideiatc guai dando a que

sti avvenimenti. Ma è anche j 
vero die e altiettanto posstbt- ' 
le individuale una « relativa | 
autonomia J> di questo setto
re, le cui alterne fortune rt 
propongono un interrogativo 
di fondo che non pub esseie 
eluso: come sottiarre questi 
lavoratori alla condieione di 
precarietà permanente cui so
na sor/getti' E' evidente die 
la nspasta a questo interroga
tivo consentirebbe al tempo 
stesso di ridiscutere in ter
mini corretti ti problema del
la piccola impresa 

Pensare, perciò, di trovare 
esclusivamente questa rispo
sta « dentro » il polo chimico, 
potrebbe alimentare pericolo
se illusioni che si scontrereb
bero comunque con gli ele
menti di rigidità ormai in
trinsechi al processo di indu
strializzazione cosi come si 
è andato realizzando nella no
stra provincia. Limiti che 
pongono problemi di ben ah 
ha mi tura che non quelli 
retativi ad un trend in natu
rale ascesa: intanto, proble
mi di razionalizzazione e di 
diversificazione ptoduttiva. 
Nel quadro di tale raziona
lizzazione va visto unche il 
problema dell'indotto. 

Già le piattaforme sinda
cali di area contengono indi
cazioni concrete /programma
zione dei lavori di manuten
zione) attorno a cui peto ti 
confronto con il padionato 
chimico non ha tatto regi
strare stanificutivi passi a-
vanti. Occorre ripioporre con 
forza l'attualità di queste, 
provaste alla cui realizzazio
ne è leaatu hi noisibilità con
creta di stabilizzazione dei 
livelli occuoa-'ionali per una 
faccia notevole di lavoratori 
edili e meccanici E' possibile, 
comunque, die questa impo

stazione del sindacato net 
confronti del padronato chi
mico per quel che riguarda 

J probleuii dell'indotto noiosi 
'concili "TOH "le aspettative di 
tutti i lavoratori dell'indotto 
che volessero legare la con
tinuità del loro lavoro alta 
permanenza all'interno del
l'area industriale. Xon e 
escluso cioè che si pongu un 
problema di mobilita della 
forza lavoro. 

Esso andrebbe afftontato 
con chiarezza e senza riserve 
mentali, forti di espeiienze 
altrove già sperimentate iTa
ranto) e comunque nel qua
dra di certezze occiipaiionoli 
da defiline in un <onftonto 
senato con le Puitrapazioni 
statali, la Cassa del Mero 
giorno, la Regione e ah Enti 
loiali .Voti tutto e da inten
tare: esiste una quantità di 
risorse disponibili o possibili 
(investimenti Montedison e 
Liquichimica, progetto spe 
ciale numero 2, fondi per la 
edilizia scolastica e abitativa. 
piano decennale per l'edilizia. 

Contemporaneamente è ne
cessario che la classe operaia 
faccia sentire il peso della 
propria capacità politica po
nendo con forza l'esigenza di 
un nuovo e più avanzato go 
verno regionale tanche per 
imporre alla DC il supera
mento di vecchie pregiudizia
li! cavace di predisporre un 
piano di emergenza nel qua 
le una parte di finanziamenti 
sia indirizzato a venire in
contro alle esigenze di occu
pazione presenti nell'area si
racusana. In altri termini il 
periodo della cassa integra
zione speciule potià risultale 
una occasione per un rilancio 
più stabile dell'occupazione 
nella nostra provincia solo a 
condizioni che la classe ope
rata riesca a imporre la sua 
capacità di governo affron
tando con consapevolezza le 
contraddizioni oggi esistenti 
nella zona industriale di Si
racusa. 

Ezio Guglielmo 
( responsabile del lavoro 
operaio della federazione 

Siracusa) 

Due cortei 

nel capoluogo 

Sciopero domani 
nella provincia 

_ di Brindisi, 
nel settore 

dell'industria 
BRINDISI - E- s ta to indet
to dalla Federazione CGIL-
CISL UIL di Brindisi d"inte 
Ì>H con le categorie del setto 
re industria, uno sciopero 
provinciale per domani 2ò 
gennaio dalle ore 9 alle ore 13. 
Al centro della manifesta
zione sono i problemi dell'oc 
cupazione. della ripresa pro
duttiva. della ricostruzione 
dell ' impianto P2T e della gra
ve situazione delle imprese 
appaltatrici che hanno an
nunciato centinaia di licen
ziamenti e che non pagano 
.-.alari e stipendi ai propri di
pendenti. 

La giornata di lotta inten
de richiamare l 'attenzione del 
governo centrale e regionale. 
pur in questa fa.->e di crUi. e 
della Montedison affinché si 
concretizzino gli impegni as
sunti per la ricopi rir/ionc del 
P2T e per garantire a Brindi 
si uno sviluppo de! Petro'ehi-
mico nell 'ambito del piano 
chimico nazionale. L'azione 
di lotta - come si legge in 
un comunicato della Federa
zione unitaria — intende an
che sollecitare le forze poli
tiche democratiche a risol
vere presto la crisi di governo. 

La manifestazione avrà il 
seguente svolgimento: con
centramento di tut t i i lavo
ratori della zona industriale 
al rione Perr ino; concentra
mento dei lavoratori IAM. de
gli edili delle delegazioni prò 
venienti da al t re province al 
piazzale della Stazione. I due 
cortei si incontreranno all'in
crocio del cavalcavia De Ga-
speri per percorrere le vie cit
tadine e confluire in piazza 
Cairoli dove terrà un comizio 
il segretario nazionale della 
FULC Domenico Trucchi. 

Finiti solo 

due lotti 

Non si completa 
il porto 

a Manfredonia: 
protesta nel 

cantiere edile 
FOGGIA — I 300 lavoratori 
edili del cantiere Farsura di 
Manfredonia sono scesi in 
lotta. Alla base dello s ta to 
di agitazione vi è la neces
sità che siano avviati a rea
lizzazione tutti 1 lotti previ 
sti nel progetto per il com
pletamento del porto. Sono 
in via di completamento due 
lotti, mentre per altri due i 
progetti giacciono ancora 
presso gli uffici della Cassa 
del Mezzogiorno. Questi ulti 
mi due progetti hanno avu
to sino ad oggi soltanto la 
approvazione tecnica men
tre non risultano né appro
vati né finanziati da par te 
del consiglio di amministra
zione della Cassa. 

Il sindacato degli edili ha 
messo in risalto nella mani
festazione di Manfredonia 
la necessità che le forze po
litiche diano loro 11 serio e 
fattivo contributo alla riso
luzione di questi problemi. 
In particolare i compagni 
Michele Casalucci, segretario 
provinciale della FILLEA-
CGIL e Michele Meneo, se
gretario provinciale della Fe
derazione CGIL - CISL - UIL. 
hanno sottolineato l'impor
tanza che lo s tanziamento e 
l'utilizzo dei fondi per la rea
lizzazione del porto h a n n o 
sia per il mantenimento dei 
livelli occupazionali nel set
tore edilìzio, sia per ciò che 
una tale s t ru t tura rappresen
terebbe per lo sviluppo eco
nomico e sociale di Manfre
donia e della provincia di 
Foggia. (R. C.) 

t 

La penuria d'acqua a Palermo 
all'esame del Consiglio comunale 

PALERMO — Le vicende le 
gate alla lunga crisi idrica 
di Palermo avranno un'eco 
stasera nella riunione del 
Consiglio comunale, m seno 
al quale si svolgerà un di
batt i to sulla base di una 
relazione, peraltro estrema
mente burocratica, presenta
ta l'altro ieri dall 'assessore 
alle aziende municipalizzate, 

] il democristiano Galante Sa 
; rà la prima volta, da quan-
I do Palermo è stata investi 

ta dall'eccezionale penuria 
d'acqua, che il Consiglio co 

Per difendere il lavoro di 1200 operai dei cantieri Sir 

Sciopero generale nel La metano 
In sciopero per solidarietà anche i lavoratori dell'area industriale di Catanzaro - I ferrovieri si 
fermano per tre ore - Comizio a Lamezia di Didò - Una situazione che è diventata insostenibile 

mimale al Ironia 11 problema. 
non certo risolto in questi 
ultimi gioì ni da alcune oie 
di pioggia. Il problema idri
co e complesso e non può 
e.->.->ere legato, come alcuni m 
questi giorni hanno ancora 
tat to, alla speranza di una 
maggiore precipitazione at 
moslerica. La garanzia di 
un sul! m e n t e rifornimento 
dipende in gran parte dal
le capacita di garant i re lo 
sfrut tamento pubblico del 
le numerose ricorse e quin
di di sottrarre l'acqua ai 

meccanismi di speculazione 
e di lucro. Ovviamente, il 
problema e anche connesso 
alla ristrutturazione delle re
ti e al completamento di 
nuove infrastrutture 

Il Consiglio comunale, sem» 
prò nella seduta di stasera, 
ascolterà le dichiarazioni pjo 
grammatiche della nuova 
Giunta composta da soli de 
mocristiani e presieduta dal 
sindaco Carmelo Scoma. Si 
t ra t ta di una amminNtrazio 
ne che ha un carat tere tem 
porale. comunque inadegua 

ta ad alfrontare i problemi 
posti dalla crisi palermitana. 
La Giunta, in ogni caso, do 
vrebbe ricominciare in que 
ste set t imane ad af t rontarc 
1 problemi della r is t rut tura 
zione dei vari settori ajn 
ministrativi m modo da n 
spet tare i termini della Ics 
ne S tammat i sul riordino dei 
servizi comunali. Il Consiglio 
comunale dovrebbe a questo 
scopo assegnare la predispo 
sizione di questo piano ad 
un istituto specializzato. 

Costituita a 

Vibo V. la 
prima sezione 

di fabbrica PCI 

nella zona 
VIBO VALENTIA - E' s ta ta 
costituita a Vibo Valentia la 
prima sezione di fabbrica 
nella nostra zona. A costruir
la con una serie di riunioni e 
di assemblee sono stati i 
compagni della «Nuovo Pi
gnone». l 'industria più gran 
de presente a Vibo Marina. 
L'impegno di organizzare ; 
lavoratori comunisti in lab 
lirica è nato nella conferenza 
operaia svoltasi nel mese di 
novembre a Vibo Marma e 
conclusa dal segretario re 
suonale del nostro Parti lo. 
Franco Ambrogio. Nell'ultima 
riunione sono Mat: eletti eli 
organismi dirigenti della se
zione. Il part i to adesso è un 
pugnato per la preparazione 
della conferenza operaia pro
vinciale che si terrà a Lame
zia Terme. 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERMK — Sciope
ro generale zonale oggi nel 
Lametino proclamato dalla 
Confederazione unitaria CGIL 
CISLl ' IL. per la difesa del 
posto di lai oro dei 1,2(K1 ope
rai delle ditte appaltataci de
gli impianti SIR. sui quali, do
po la messa in cassa integra

zione di 300 lavoratori, pesa 
l.i minaccia del licenziamen
to. 

Accanto agli operai scende
ranno in lotta tutte le altre 
categorie, dai commercianti a-
gl: artigiani, alle scuole, ai 
ferrovieri, che interromperan 
no il loro lavoro per t re ore. 
Dalle 22 inoltre sono in scio 
pero per solidarietà con ì la 

. voratori in lotta anche gli al-
i tri operai dell 'area industria-
: le. mentre la Provincia di 
i Catanzaro, il Comune di La-
' mezia e i Comuni del com-
', prensorio. le forze politiche 
• democratiche e il PCI hanno 
' aderito con odg e prese di pò 
! sizione alla manifestazione. 
; I-a giornata di lotta avrà ini-
i zio con un concentramento in 

In sei cartelle dattiloscritte il documento CGIL-CISL-UIL 

I sindacati indicano i rimedi 
per la grave crisi palermitana 
I soldi da spendere subito: 65 miliardi per il risanamento — Progetti già pronti che 
attendono di essere realizxati — La vicenda dei Cantieri e gli interventi nel settore agricolo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - La «questione 
Palermo -̂  è un socco docu
mento di sei carrello d»tt:-
loscntte che la federazione 
sindacale unitaria CGIL CI 
SLU1L ha fatto riprodurre in 
migliaia di copie. Destm.it,»n: 
t lavoratori del'.e grandi o 
piccole realtà produtt i \e . i 
cittadini. E" in corso, sulla 
base di questo documento. 
clic sintetizza tut t i <> i punii 
caldi » della crisi palermita 
na. una va>ta consul ta tone . 
un confronto di massa. I 
sindacati palermitani prepa
rano così, con una mobilita 
zionc e una partecipazione di 
rilievo. Io sciopero generale 
che si terrà in febbraio. Per 
che « questione-Palermo v> il 
termine, so voghamo anche 
inflazionato, condensa poro 
una situazione d a w f r o al 
la mia n te. 

« LVconomia e la società 
palermitana - esordisce in 
tal l i il documento — sono 
ent ra te nella crisi più g r u e 
di questi ultimi anni ». Una 

f "emessa che dice tutto, con 
rinata Micce.-.si\ amente da 

una dettagliata ma efficace 
rassegna dei guai di Palermo. 
colpita al cuore delle sue at 
tlvita. C e una via di salvezza. 
; sindacati ne indicano le 

tappo: concentrare nei pros- j 
simi mesi il massimo di ri- ; 
sorso disponibili por l'edili- ', 
zia. l 'agricoliura. le opere j 
pubbliche e ni» i n s e r i m e n t i ; 
industriali. Non sono conce- ! 
z:ont generiche, .v. t r a t t a in- , 
vece di obiettivi già indivi • 
duati . Sono, per esempio, gli j 
stralci, ovvero 1 soldi da ; 
spendere subito por il risa 
namento di Palermo sulla ! 
b:«.-e dei 63 miliardi disponi i 
b:h. Ci sono alcuni progetti ' 
ohe sono pronti, è necessario ' 
farli marciare. 

E ancora: l appa l to per i j 
lavori del quartiere popolare ; 
Zen IL il piano per eli asili < 
nido finanziati dallo s ta to e i 
dalla recione. l'edilizia sco I 
lattica e universitaria. E" un J 
elenco non completo che vie j 
ne considerato nel capitolo J 
delle « misuro immediate » ! 
per difendere quanto meno le | 
s t ru t ture produttivo ces tent i i 
se non por suscitare nuovi i 
imesi iment i . La «difesa del | 
l'esistente » a Palermo a.ssu i 
me una dimensione comun- , 
que molto grande. { 

La virenda dei Cantieri na- j 
vali è tut tora in piedi con la T 
sempre presente minaccia di 
ridimensionamento cui si J 
contrappone la ferma posi ' 
zione del movimento sindaca ; 
le impegnato in una azione t 

che tende al potenziamento 
degli impianti e al loro ulte 
rìore sviluppo co-i come 
concordaio insieme con il 
governo della reeione. Ed e 
pure in p.edi la wr ienza del 
la S IT Siemens che non ri
spetta sii impegni por un al 
largamento dell'occupazione 
dei due stabilimenti di Pa 
lermo: cosi come, infine, tut
ta da risolvere è la questione 
de'.Ie aziende regionali a co 
mmeiare dalla normalizzazio
ne delia gestione dell 'ESPI e 
delle sue società oolloir.iie. 

II settore agricolo ha. poi. 
un ruolo di rilievo nella 
questione Palermo. Le prò 
poste sono concentrato in so: 
punt i : a w i a r e i piani di set 
tore e sulla scorta del 'e leggi 
regionali e sulla ba-e dell i 
lesee « quadrifoglio » e de! 
piano agricolo al imentare. Il 
recupero produttivo delle zo 
ne di montagna e di collina 
at t raverso un piano decenna
le di difesa del suolo, della 
forestazione e della zoote 
enia; la valorizzazione delle 
terre Incolte e abbandonate 
incentivando la cooperazione 
e l'occupazione giovanile; un 
programma di sviluppo delle 
zone a t torno ai centri di Ba-
ghena . Carini. Partinico e 
Termini Imerese secondo il 
progetto speciale per l 'area 

metropoli tana, una t ra t ta t iva 
con gli istituti di credito per 
sbloccare gli inves tment ; 
programmati nelle zone in 
du-inai» dell 'area palermita 
na. 

Il quadro, infine, si com
pleta con il ruolo che pò 
trebl.-e assolvere, ma finora 
non ha assolto, il comune. 
« La riqualificazione della 
funzione e del ruolo — dice 
il documento sindacale — 
sono necessari. Un comune 
che funziona e che opera è 
elemento decisivo per f. su
peramento della crisi. E 
dunque la proposta di inter
venti "inderogabili" vale an 
che per l e n t e locale. C'è e-
siremo bisozno di una rior
ganizzazione degli uffici e 
rielle aziende municipalizzate: 
il loro precario stato esige 
un.ì profonda ristrutturazione 
che deve essere realizzata. 
anche m questo ca.-o. con la 
mobilitazione di risorse e di 
ime?irnienti il cui fine esclu
sivo è quello di migliorare la 
capacità di assolvere 1 com
piti istituzionali ». 

In tan to oggi, si riunisce il 
direttivo regionale della fede
razione unitaria per prepara
re la grande assemblea dei 
quadri siciliani che si svol 
cera a Palermo il pr imo 
febbraio. 

piazza D'Arme e dopo un cor
teo vi sarà il comizio del se 
gretario generale aggiunto 
della CGIL Didò. che parie 
rà in piazza Municipio. 

In questi giorni, intanto, si 
sono susseguite le assemblee 
e gli incontri dei lavoratori 
degli appalti con la popolazio
ne. gli amministratori, le for
ze politiche e le altre cate
gorie dopo i cinque giorni di 
occupazione permanente del 
consiglio comunale in cui an 
cora una volta è stato richie
sto un incontro governo SIR-
sindacati. per far rientrare 
la cassa integrazione e per 
scongiurare la minaccia della 
smobilitazione dei cantieri in 
cui sono in costruzione gli 
impianti chimici. Se la scio
pero non dovesse far scaturi
re l'incontro richiesto dai sin
dacati i 1.200 lavoratori degli 

j appalti e della SIR si reche-
! ranno a Roma. In particolare 
I si chiede che la SIR e la Cas 

sa del Mezzogiorno, interessa-
| ta anch'essa alla costruzione 
; di alcune info-strutture per il 
, nucleo industriale, mettano 
j fine ai ritardi, che ormai si 
• accumulano 

j La situazione è tanto più 
; insostenibile ormai, se si pen 
; sa. che a distanza di tanto tem 
j no. la SIR non ha messo in 
j funzione che uno dei ventidue 
I impianti previsti dagli impe-
j gni. mentre gli altri lavori, e 
; ce ne sono, per la messa a 
I punto di altri due o t re im 
j piami, rimangono incompiuti 

o in via di ultimazione. Ciò 
: nonostante, quindi, senza una 
: ragione che giustifichi il com 
I portamento della multinazio 
> naie chimica, le imprese ap 
; paltatrici hanno già dal me-
. se di ottobre cominciato a 
• smobilitare i loro cantieri. La 
: SIR non pagherebbe più le 
< commosso ultimate e non vi 
' «ono piani riguardanti altre 
' opere. E* da ottobre, infatti. 
j che 215 edili sono in cassa :n 

tegrazione e a qae^ti si sono 
aggiunti in questi giorni altri 
300 metalmeccanici. 

Tutto ciò accado mentre il 
governo, che pur noi mes
se-orsi aveva fissato un incori 
irò con i sindacati e la SIR. 
in pratica, continua a fare o-
rocchie da mercanto alle ri
chieste dei la\oratori . A que
sto de \ e aggiungersi anche la 
incapacità della giunta regio 
naie, ora peraltro in crisi, di 
andare più oltre delle r «un 
pliche » formali nei confronti 
del governo e di legarsi con 
oretamente MÌ un movimento 
di lotta che ora comincia a 
mostrare > - c u i della e«aspo 
razione. Qjella di oggi, dun
que. sarà una grand;» gior 
nata di lotta e di solidarietà 
attorno ai lavoratori in un 
comprensorio in cui i problemi 
della disoccupazione di mi 
gliaia di giovani, di operai, si 
legano non solo alle manca
te promesse di sviluppo, ma 
anche alla mancanza di una li
nea che ponesse alla propria 
base le grandi risorse di cui 

! la zona dispone. 

i Nuccio Marullo 

La Procura è intervenuta nell'assurda vicenda della Val Sarmento in Basilicata 

Per una strada 
in montagna 
s'è venduto 

un bosco intero 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La storia - - al limite 
dell'inverosimile — è quella dell'ac
quisto della strada di un privato da 
par te della Comunità Montana Vili 
Sarmento, la cui utilità è quanto me
no discutibile. 

I protagonisti sono Francesco Cala
brese (presidente della C.M. Val Sar
mento e sindaco di Cersosimo. demo 
cristiano). Antonio Scutari (assessore 
della C.M. e sindaco di S. Costantino 
Albanese, democristiano), Nicola Gior
dano (ingegnere dell'Ente Irrigazione) 
e Rocco Izzi (dirigente di un'impresa 
boschiva e di costruzioni, membro del 
direttivo della sezione de di Terrano
va) . Poi ci sono i contadini di Ter
ranova e di S. Giorgio Lucano con il 
parroco don Giuseppe Carbone. 

L'ambiente è quello dei Comuni del
la montagna lucana ai confini con la 
segregazione, la primitiva miseria. I 
latti risalgono al "72 quando l'impre 
sa Izzi effettuò una •< martellata » nel 
bosco Catusa e costruì un tratto di 
pista che dalla scuola di Casa del 
Conte (Terranova) porta alla Catusa 
(S. Giorgio L.) per poter trasportare 
la legna che ricavava da un massic
cio taglio del bosco. Già alcuni anni 
fa il Comune di S. Giorgio ne aveva 
proposto l'acquisto alla Forestale, ma 
l'operazione non riuscì per la tenace 
opposi/ione dei cittadini che in una 
petizione ne sottolineavano l'inutilità. 
« Se il problema — si diceva — era 
quello di ass.curare il collegamento 
con le frazioni, si poteva benissimo 
riadattare un'altra strada di proprie
tà comunale (la Tavernola). consen 
tendo al tempo stesso il migliorameli 
to della condizione viaria rurale per 
una cinquantina di piccolissime aziende. 

A questo punto è intervenuta la Co 

munita Montana che ha preferito com 
prare la pista ancora da sistemare 
di proprietà della I/zi. per un impor 
to di 55 milioni, invece di sistemare 
l'altra strada di proprietà comunale 
che poteva portare a uno sviluppo sia 
delle attività turistiche che delle a-
/iende agricole presenti. L'operazione 
di acquisto è stata infine ' giustirica 
ta » con una relazione doll'ing. Gior 
ciano dell'Ente Irriga/ione che pieve 
deva una somma di L. 350 milioni pol
la sistemazione della strada connina 
le. a fronte degli <U milioni previsti 
dalla giunta comunale di Terranova. 

Ma questa * vicenda v è esplosa so
lo .n questi giorni con l'invio delle 
comunicazioni giudiziarie allo stesso 
ing. Giordano, al presidente della C.M. 
Calabrese, all 'assessore Scutari e al 
l 'impresario I/zi. da parto della Pro
cura della Repubblica di Lagonegro. 
dopo una lunga battaglia che ì citta
dini della zona e il parroco di Ter 
ranova don Giuseppe hanno condotto 
a colpi di peti/ioni, esposti, lettere. 
<* In un ambiente come il nostro in 
cui mancano infrastrutture netessar.e 
come acqua e strade per le frazioni. 
non ci si può permettere il lusso di 
spendere soldi per opere non a van 
taggio del popolo » scriveva il parrò 
co di Terranova in una lettera al prò 
curatore della Repubblica di Lago 
negro. 

E l'altro risvolto della vicenda, de 
nunciato da don Giuseppe Carbone 

erano gli Ì accordi •> raggiunti dai co 
numi della zona con la ditta l/./i: in 
cambio della costni/ione di una stra 
da verso la montagna, la ditta poteva 
rifarsi in natura, approfittando cioè 
delle piante. Così il patrimonio boschi 
vo e .sopratutto l'equilibrio ecologico 
viene rotto irrazionalmente preparati 
do le rovine a cui abbiamo assistito 
e continuiamo ad assistete: tutte le 
pendici del Pollino sono già inevita 
Miniente rovinate con seri pericoli 
per frane e smottamenti. « Se si co 
stringono i comuni, perché sono in de 
ficit. a vendere i boschi per togliersi 
i debiti - denunciava con estrema lu 
e-idità il parroco di Terranova — an 
dromo incontro a un depauperamento 
del patrimonio naturale che è un ve 
ro delitto contro la natura e l'uomo 
< Ile in essa vive ». 

Un'ultima considerazione politica: 
questa vicenda è forse solo l'esemp o 
più eclatante dell'assoluta inutilità del 
lavoro della Comunità Montana della 
Val Sarmento, composta da fi comuni 
(S. Giorgio L.. Noepoli. Terranova. 
Corsosimo. S. Paolo A., S. Costantino) 
con una popolazione complessiva in 
feriore di 10.000 abitanti e su una 
superficie di appena 29.500 ettari . Que
sta posi/ione è sostenuta da tempo 
dal nostro partito. 

Una Comunità che non approva al
cuna opera promozionale ma si limi
ta alla distribuzione dei soldi asse 
guatili tra i sei comuni e per le sue 
stessi- ridotte dimensioni, non ha al 
cuna ragione di esistere. Va. invece. 
seriamente presa :n considera/ione la 
proposta di aggregare diversamente 
i comuni della zona per ridare digni 
tà e vm giusto ruolo di programma/io 
ne all 'ente montano. 

Arturo Giglio 

Nonostante 
la sfiducia 
il sindaco 
di Acciano 

non se ne va 
L'AQUILA — Il sindaco DC di 
Acciailo. Silvio Di Giacomo. 
restato imperterrito al suo 
posto malgrado i! voto di sfi
ducia del consiglio comunale 
di c i rc i due mes> fa. è -tato 
mo-so di nuovo in minoranza 
nel cor-o dell'ultima seduta 
del Consiglio voluto dalla s; 
nistra por dar vita appunto 
ai ne; ossari prov v odimi nti 
per dare ad Acciano imam 
ministra/ione nuova ed effi 
ciente. 

Questo comune della valle 
dol I-au-rno. ha avuto fin dal 
la liberazione un'ammiiiistra 
/ione democristiana e ho ha 
aggravato con una politica di 
immob:!ismo e clientelare ; 
tanti problemi di quello no 
polazioni. Dopo il voto dol Io 
giugno !e sinistro unito < he 
«ivan/arono notevolmente man 
i-ando la masmoran/a per 
pochi voti <i! consiglio conni 
naie è attualmente formato da 
8 de e da 7 tra comunisti e 
socialisti», hanno r ipeura 
mente tentato di modificare 
la situazione ma sempre so:i 
za risultato 

Si pen-i che in molto zone 
del paese m a i : a n o an~o~a la 
luco, clic la c-.ttarìma è ar.cn 
ra priva d. uno strumento nr 
banistico valido, che iia un 
servizio di notti/za urbana 
inefficiente e le s c i i t e ridotto 
in U:M stato pieto-o. Il n;io 
vo voto di sfiducia contro il 
sindaco è venuto a ribadire 
l'esigenza di un radicale cani 
biamento. Sta ora alla parte 
più avanzata della DC di su 
perare gli anacronistici stec
cati per ricercare la via di un 
accordo con le sinistre che 
finalmente dia vita ad una 
nuova maggioranza che sia in 
grado di venire incontro alle 
reali esigenze della popola 
zione di Acciano. (£.'. A.) 
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CONSORZIO 
PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto. 31 - Tel. (080) 225.048 
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RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
• CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 

ANDRIA 
• CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C. - SPUMANTI 

» CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE Di OLIVA - OLIO Di OLIVA 

» CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

• OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CAROOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA - PASTORIZZATO 

CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO* 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUGIADA . OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

CENTRI DI VENDITA 
NEGOZI AGRISUD 

SARI • Viale Kennedy. 75 • Tel. 41433S 
BARI • Via Pavoncelli. 124 • Tel. 256537 
BARI - Via Quarto. 37 
BARI • Via Eg.iazia. 22 • Telefono 583639 
LECCE • Via M. Schipa. 34 - Tel. 22933 
BRINDIS I - Corso Roma. 118 Tel. 24069 

CENTRI DI D I S T R I B U Z I O N E 

ALTAMURA • t_go Epitaffio. 6 • T. 941043 
AVELLINO - Via F i l i Bisogno - T 36935 
FOGGIA • Via Molfetta. 13 - Tel. 3S413 
NAPOLI • Via Nieolardi. 16 Tel 7418740 
PESCARA • Via Tiburtina. 128 • Tel. 52566 
ROMA - Via Casetta Mattai. 339- T. 5236200 
T A R A N T O - V i a G*n. Messina. 48-T . 27439 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 

http://Destm.it
http://ar.cn

